
/ loffi nei mondo l ' U n i t à / giovedì 14 maggio 1970 

Conclusa la più massiccia «spedizione punitiva» di tutta la guerra mediorientale 

itjtie e di distruzioni 
si ritirano dal Libano 

Gravi perdite e distruzioni inflitte alla popolazione civile - I « fedday in» , che hanno 
avuto dai trenta ai quaranta morti ma hanno fatto pagare un duro prezzo all'aggresso­

re, rientrano a Hasbaya • Malik accusa Israele e gli Stati Uniti all'ONU rassegna 
internazionale 

La «giusta direzione» 

della Farnesina 
\ n . l u 1 . 
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Scrivono i qui sto proposi 
lo Lo Monde e il Nuo ì or/e 
1 imes, due giornali cioc che 
non hanno precisamente lo 
slesso ouentfimento politico 
« N i e n t e prova che il " dirli 
to di tnie(,unnento " — si leg 
gè su Te Monde — r iffot/i 
lealmente h s i a m e l i di d n 
lo pratica Oltre le complica 
/ ioni internazionali che un la 
le gesto può provocire , I'CMCII 
sione del l i guerra in l e in to i i o 
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im Ilo un MIO p u i io id al 
l'ioni ire i ti i mini ie ih dell i 
ipn^lione i n w t e di li un i r s i 
dopo aver cm Irniente chiesto 
il n i n o d i l le fo in i s i n l i i u e 
i i n f u m e « ̂ ohi/ioni n di I 
lulto n r e i l i da t i h p ie^en / i 
(fil tutto icnlr (hi gui i i ip l ie 
il palestinesi che non sono af 
fitto di posh i K i d i r e che M 
p(rpclm li loio condizione di 
« piofitrJii » affidili ali i eie 
mosina di ipitsln o rpi t l l i or 
U m i / / i/i ont ini ci n 1/uni ile 

In qint i lo i l h s iano l i Col 
d i Meli pi mio n un irò di 
Ui iclc, possi imo i n d i e coni 
p icnde ic i scntiinenti clic l i 
ispir ino ijiiindo i l f i rni i chi 
I il Con i{,lio di Su nre/za non 
può icMiiuue i fi„h e le fi 
M*ic UCCISI I Is.11 > il Sl imom » 
Obsn i t ie morti in ec^inlo i d 
un alt icto gin u i r l i c i o Mi ad 
uni rondi / ione Che la si_no 
i i Colti i Mi li ( pi mi i line 
no lo stes o doloir per I mi 
Kli na di in ib ì uccisi p t r m<i 
no dei snld ili di i in( li d i 
k,li opci n ( dajili scolai) egi 
ziani li contadini giord mi 
su u n i < hhme^i Pi K he fi 
no a p iov i c o n l n i i i l i vil i 
di un i r iho \ ile c s i l tunen ie 
qu itilo la vili di un i s n e l n 
no I se gli iMicliani d a l l n 
pai tc tengono a vivere pn i f i 
ci e sicuri entio ì confini del 
!t loio p i t r n esattimeli te 
ugni le du i t to hanno non solo 
i cittadini dei paesi arabi che 
sono costretti a anime occu 
pi/ ioiH mili tale m i nin IH il 
popolo di l ' i lesini i che della 
p a i n i e stato p u n t o da 
Israele 

«3. | . 

FRONTIERA LIBANO ISRAELIANA — Le truppe d'invisione israeliane montate su carri armati 
e mezzi cingolati si rit irano dal territorio libanese dove hanno compiuto la più massiccia incur 
sione non solo d i l l a guerra dei sei giorni ma di tutto il conflitto ventennale fra Isi aele e arabi 

La Romania condanna Israele 
BUCXRCST n 

Li R o m i n n condanno ispi amento 1 Ul i tco 
sf( 11 i to ieri d i Isriele contro il I ìbmo Um 
ci clini i/ionc citi mmistcìo dc^U I sten itTeinn 
che il ^o\oino o il popolo lomcni aono piofon 
d inienle picoccupiti e condannano I enti i t i 
delle roize ì snehmie net tei ritoi io e nello sp i 
/io i t r eo del Libano quile atto igg iessuo 

Compiendo questo i t i icco continui li dichn 
i i7ione il fiovei no di Isi lele si e assunto uni 
gì ive responsab htà Secondo il goveino i< 
meno nessuno Sti to può airogirsi il tlintto 
di e n t n r e con le torze arni ito in teiritono eh 
altiì Stati di impone pei questi s t r ida la 
ptoprn volenti di attentare alla indipendenti 

i l h so u n i t i e ili \ mtegn t i t o u i t o m l e di i l tn 
Stil i 

I a iiclini izione del min steio dct,li Lstei 
ronien iffeinn qu neh l i nctossil i d( ! i tuo 
uigent de k ttlippe I S I K I me tlil temtoi o 
del [ mio e di pone (ine u m volti pei tutte 
a sun i alti di f o u i l i Romin i si pionun n 
on f ì ne /7 i pei l i ce^si/iotu dello 0|iei i 

/ioni ini 111 ì noi Medio Oi e ite pei il 1 ìtno 
de 11 t up ie di Isiiele d n teli itoli n ibi occu 
piti poi i s s cu i n o 1 duitto ili csih'onzi a 
tutti eli sti t i di ques i /oni por i isolvoro i 
ptoblem delle popoli/oni p destinosi secondo 
i loio legittimi inleics i poi l i bolu/ione del 
conflitto nei v n picifici 

Una documentata conferenza stampa ad Hanoi smentisce e sbugiarda il ministro Laird 

itati i terroristici attacc! 
americani sul Vietnam del nord 

Dal 1. al 4 maggio le bombe USA hanno ucciso quarantadue civili e sono state dirette contro zone abitate e installazio­
ni economiche e non contro postazioni aeree — Pressione delle forze popolari in Cambogia — Pubblicata ad Hanoi una 

cartina dell'« Indocina rossa » — A Pechino ha avuto luogo un incontro tra il principe Sihanuk e Le Duan 

Dal nostro invialo 
HANOI 13 

I vietnamiti n i n n o raccon 
ta to ieii s e n in u m lunga 
conferenza s t a m p i la veta 
s t o n a del b o m b i i d a m e n i 
compiut i d i^ l l i m e i i e a m sul 
N o u l V i e t n i m al primi di 
m a g ; l o Si ti itta di quoi boni 
b a i c a m e n t i dei quali il seRie 
ta r lo a m e n c i n o alla Uikba 
L a l i i g iurò t i a t l a i s i di a l tac 

chi intesi esclusivamente a 
« p i o t e g g e i e » gli ae ie i da ri 
cognizione e due t t i esclusiva 
mente con t ro postazioni della 
conti aerea 

Sono Etati gli stessi a igo 
ment i usat i d i i suoi p iedeces 
s o u duran te 1 qua t t i o anni di 
g u e n a ae iea al nord che si sa 
bene cosa sia stata neUa real 
la Svolti dall 1 al 4 maggio con 
una serie di 270 sort i te più 
del dopr io di quelle n m m e s 
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(Hi r iCA MAHXISTA annuo 

ODOO - r u n u i I C I I A I C o n 

.,Lsslonarla LSLIUSIVR a P I 
(Società per a Pulii liei a In 
Ita a) Roma Pia/za S Lo 
e zc In Lictnd n ZH e sue 

i i l n 11 i a le e 
lo TU I 
TMtlH-1 I il i m per I n 
n o ( oniiiH ri I >U Lrl / i < 
omerale le lale L (H fi MI 
va L 00O Lil Italia t> iten-
trlonale L 400 450 Ld [ t lha 
centro - meridiomle L. 100 
350 Cronache locali Roma 
L 110- 200 Flunze HO 200 
1 iscma L 10(1 20 N ioli 
C i i p n n L 111 no H i l " 
n ilo Cu ira S il L II 121) 
Mllan ) Li mt) n r ln L IH 2 1 
B Ionia L liO 2iti ( I V I 
t IKIII n L 00 I 0 1 I 
Pi monti M len i Hei I 
rmiha Rom ir.ii i I ' * 
Ire V i n i ™ I III) 21 U H 
111 ic i r \ UN \ N / I Nili \ 1 I 
( V I HI IJ\ / II)N MI I I 
/ione Rencnll I 11 1 1 
hi! li ili l si-llent I 1 i 
ini) Tel Italia cintio ad li 
re 500 

tri) IlpoKiaflio GAIE 11 I 11 
Homa Via del lamini ri ) 

se dagli americani essi han 
no piovocato 42 mor t i fra cui 
17 donne e 12 b imb ln i e 51 
t e n t i fra cui 23 donne e 8 
bambini Si è t r a t t i l o di at­
tacchi del ibeia t i cont ro « m e 
abitate e Installazioni econo 
miche 

Una fattoi ìa di s ta to quel 
la di r e N nh nella p i o v i n u a 
di Q u u i g Binh POLO a nold 
del 17 paial lelo e s t i t a tra 
gli obiettivi più ìn tenvuncn 
te colpiti sono stati p ies i di 
m n a il g lande bar ino idrico e 
1 canali di i rng i7 ione 11 cui 
funzionarne nto è essenziale 
lu tan te un periodo secco co 

me quello at tuale scuole se 
di di giuppi di produzione 
olficme di npa iaz ione Lsten 
dendosl su una supei fiele di 
venti c h l l o m d i l per quindici 
essa non p itova in alcun modo 
esseie se i m b u t i per un 
«obie t t ivo mi l i t a re» 

Ino l t ie i ducimi ì voli di ri 
cognizioni condott i In ipn le 

sul Notcl Vie tumi cla„ 1 ame 
u r a n i che li n i n n o mlenslfl 
cali ne 1 u l l i m i sellini ma 
p il tic il uni i u^ sulle zont poi 
ali leci te dimost i ino i he li 
u m ehi sono s i i t i d i l ibe ia t i 
e p repa la t i con cura Essi 
hanno coinciso con 1 im islo 
ne della Cambogia e col 1 
maggio gioì no in cui 1 lavo 
ì a t o n si l i o v a \ a n o riuniti nel 
le loio ase t a sola lal toria 
di t e ^inli ha eoM a \u to 22 
m< ili fia cui 12 bambini d l l 
dui mesi ai 7 inni n m e don 
ne 

I ncdicl hanno poi pai lato 
a m m e del lagazzo Ngujen 
H i n h i n ilio m ile bende a 
i uis i di uMii ni di si ondo 
e u i / j t-i ido ni 11 mi endio 
di I su 3 u lu l i l i pr i\i)( ilo da 
u n i b o m b i esp los i p rop t io 
sulla velili ile p u m i di toc 
c u t teli i s i t ro \ i\ ì noi ri 
til_ ( >l p u b e m die zia 
e li i i 1 ) e ipp in i div un 
p i u n o le damme tutt i si 

precipi tai ono fuon e la zia 
venne uccisa da al t re b o m b e 
esplose ti a le case Gli ame 
rieam hanno u s i t o ogni spe 
eie di bombe da quelle espio 
sive i quelle a biglia 

Regnando Nixon sul Viet 
nam del Sud nei pr imi dieci 
mesi del 1%;) sono s t i l e lati 
ciale 1 milione 388 mila ton 
nell ile di bombe ed 1 B 52 
vi hanno scavato qu licosa co 
me 2 milioni e G00 c r a t e n 
di bombe nel solo 1%9 (si 
conlront i su tut ta i r u i o p a 
in tut ta la seconda guerra 
mondiale \ e n n e i o lanci ite 

I milione e 544 mila tonnel 
late di bombe) 

Sul no id « s o s p e s i » I bom 
ba idament l tra il genn no 1<)(') 
e 1 apri le scoi so si sono avu 
ti 17.ì(i0 u>U di i icogm/ione 
la cui media è p a s s i l i d n 700 
del gennaio 111)1 ai 1)1)0 di di 
ccmbie ai 2000 di ques to ap t i 
le In questo s t rsso per iodo 
gli at tacchi aeiei sono siali 
t i a 11 17 e il 20 p t i a l l e l i 
')Ì7 col lancio di diecunil i 
bombe c p l o s u e e a20 bon be 
m i d i ! che hanno t i g e n e i t t o i 
2H) mila bombe a biglia I 
tiedici aeiei a b b n i t i t i nei 
p u m i gioì ni di m a ^ i o sono 
stati una buona dunos t i i / io 
ne di foiza da p a n e di i viet 
nanut i cosi come il f i t to che 
le perdile umane non siano 
state pili elevale c o n l c i n n la 
loro costante vigli i nz i M a g l i 
avvenimenti confi 1 mano il 
pe t s i s t en di una ag„ress!vlta 
st tinnite use che spe t t i ancne 
ali opinione inte in izionale di 
d o m a l e 

Emilio Sarzi Amadé 

SAIGON l ì 
L aj'gi ess 'one amei K in i ali 1 

Carni ogia e foise ì m s c i t i per 
II m o m i n t o a sa lv i l e 11 icgi 
me fanloi ciò di Ioti Noi ma 
non e t insella a s t toni n e l il 
t u il a delle foizo del f ionto 

unito nazioni le che cont inua 
no ad infliggete dil l i colpi alle 
toize di Phnom Penh e talvolta 
a t taccano gli stessi ì n v i s o n 
Nella capitale c imbog iana un 
poi lavoce di Lon Noi ha an 
nuncia to che la situazione nel 
p i e se e r a i a t l c n z / a l i da u n i 
cosi iute piess ione delle t o i / e 
popol i ) ) s numeiose ci t ta 

Nel Vte t r a r i del bllcl gli 
miei n a n i l imi i pei so oggi il 
loio >eslo gì iterale Si t i a l t a 
del e net ili A B Dillatd p i e 
ctpitato insti me con il suo 
ehcol le io ìbba l tu to dall an 
ti tei e i del I N L con lui sono 
mol t i i l tn n o i e n ì l i tan 

I B i2 hanno effi tlu ito de 
cine di ini ili stoni bombai 
dindi) i Uppc lo l a s l c zone 
del \ lei n in i d i l Sud 

Nel Laos le loizc del fion 
le p i t n o l t i c o av icbbe io già 
o icu i i to 'a località di Phou 

Luiiig Noi I mei r e n i l i p i o 
m i n i mi che l i dt lendevano 
si si no d iti ali i Ioga ab 
b mei in ndo n u b e la loci le 
pist i di m e l i u„no lunga 1 200 
meli 

su l pi u o politico da se 
guai ic 1 incoll i lo a \venu to a 
l'eeh no li a il pnnc ipe Siila 
nuk d il segict i n o del pai 
t u o l e ' t i m u i i del l a v i l o Le 
D u i r Lo h i n inuncia to la 
ic.cn i l « N u o i a Cina » 

II governo e imbog iano di 
uni me nazionale e s ta to n 
cono cinto incile dall i RAU 
In i n mess iggio n c i m b o 
r i m i Sili milk h i ìnnunci ilo 
che 1 immillisiì iztone delle 
zone lille i ite dell i C i m b o g i i 
\ ien o l i esci cu ita « d a pa 
t u o i che guidano la r i s i 
sten ) ti )zion tic nel p i e se e 
In p l i m o l i l o 1 eonipignl 
Klncu S i m p b i n IIou Youn e 
IIu Nin i» I t i c sono nspe t t i 
\ unente intuisti 1 della DI 
t i s i dell I n t i m o e dello In 
l o i m i / i o n i del ( ,o\cino di 
untone nazion ilo 

B r i R U T 11 
Noi p i u n o pometlggio di og 

gì mol te t i c dopo 1 intuit i 
zione del Consiglio di su in e z 
z i e dopo tieni teine on di 
p i i m a n e n z a in tei t Hot io liba 
uose le Inizi ( n izzati ì s iae 
l ime hanno t ip i s s i l o il t on 
lini np iegando u i s o K y u i t 
s h m u n i dove il r i pò ili st ilo 
migg io i c gcnei He B i t I i \ 
in pe i sun i si ci t ì e c t l o p i 
imi gei e il suo elogio Un i o 
munii i to dillusu die 12 il) lo 
cai) (lo 11 li) itali mi ) a d i i 
mava che pi i q ioli oi i tut te 
li unita i m p i „ n i t i noli i i spi 
dizione punii ivi » ( i uni i m i 
Hate I n n ili a il o m o illi 11 
locilt comb a u m e n t i ti i 1< i r 
t iogua id i i isi ti li me i 1 i led 
clajin» pi l i s i tu is i mini m ino 
n u ni a pi esso R u b i v i l u 
r h u In sei il i un i < t lonn i 
di i u n dei i leddaym » e u n i 
ti il t ì I l i sbaya I s l t g g i u i 
d i l l i popnl izione i n t e s t i i l l i 
l o l o n n i (i i u n i gioì me p u 
Ugn i l i (he sopì i l i lui t mi 
un tu 1 pi il 1 l un « lotti nel » 
di seta tossi 

Ln umilili i n o del C m i m i 
do cicli i Ioli l u m a t i pl lest t 
nese i r I API ha ionie l inaio 
che gli s ion l i i s i n > si n i m 
„uinosi t Ir dist inzioni m e 
cale dagli invasoli gì n i C li 
ìsiaeliani nanno b o m b a r d a t o 
con il « n a p a l m » diveisi vii 
raggi d i l la legione e ì busi hi 
cncos tan t ì Non e s ta to anco 
ra compila to un elenco dei 
n i o i d e d n fi n i i ti i cu l l i 
ne d i l le tbit izioni (list tilt le 
I « conili) ìliclos i p i lc - t incs i 
n i n n o u n n i fi i 1 l i m i i i i 
q u i i mi l mol t i 11 d l l ql l l l l 
nel u l l i g g i o di H i b b u n ih 
d i n e h i di Ito un poi lavoce 
di « Al l a l h gli ìnv isoli so 
no stati t e m u t i e eosl tc t t i t 
t t p t i g i t i Essi h inno i b b i t t u 
to un ti top! mo e un elicone 
i o i Utili tildi) i Ile uomini 
di equipaeiao e h m n o disti ut 
to setti i u n u m i l i i dodici 
l l t n mezzi bl indi t i in sol 
d i t o e png ion te to 

Un poi t n o c e p i ies tmese h i 
det to che nonosl iute le pei 
d u e subite t « comn) melos » 
hanno o t tenuto un mipoi t tuie 
successo si t sul piano poli 
lieo st i su quello miht u è 
Conti in unent i t q u i n t o ì co 
inimicali ìs iael iani sostengono 
II « spedizione punttiv t » si e 
svolta in modo ì s s u d n e i s o 
dalle pi iMsiont gli m\ isoli 
sono s i i t i d iuamet i t c inipe 
gn i t i e sono s t i l i cos t ie l l i a 
t u e ìilltut tmlo iz i ancnc 
l o p r r i z u m e di s ^ m n a m i n t o 
e st i ta liciti t Sul pi ino poh 
t i ro la solici m e t a ti i 1 « feci 
d a u n » da una p a i t r l t pò 
polazione e le fot zi ti m i t e 
lib t insi d ili liti i l i s t i l a con 
sohdata 

Tel A i n p u 11 i m e r c di pie 
no sue rosso della l inasi ne fa 
un ungo elenco 1 i ut e 
di n unizioni caut i i s u t i 
a d u e che 1 suoi soldati han 
no impipi; ito in un i iso b t 
sei o i e pei d i s t ingue te ut ce 
posilo di a n n i ai pu cu ce] 
monte Hot moti F- e lo stcs o 
lempo minimizza la e Icn 
za ì n c o n t i a l i dalle tilt] pe e 
na tura lmente le peid te subì 
te I la sment i to incile la pi i 
di ta di un el icot te to e di un 
« Phantom » che ieri i guei 11 
gliei ì a iabi avi \ a n o d c l in i ato 
abbUtu t i 

Nella c ip i l a le h b i n e s e \ i so 
no state oggi manifesiazionì 
in cut e s la to IPSO omaggio 
al m o l o svolto dalle fotze u 
ma le nei combat t iment i di ìe 
ri cont ro l n u a s o i e e nello 
stesso tempo di nng iaz i amen 
to per 1 appoggio manifesta 
to dai paesi n a b t 

Colonne di fumo si i-arlono 
alzai si vei^o il e l e o dalle 
pendici del mon te H e r m o n 
obiett ivo dell invasione Pro 
vengono dai villaggi razziati 
p incendiati dagli isi ìellanl 
Kafr I l m n n Al Habbarlval i 
Kafr Snaba e F e n i d s Qui 
nel cuoi e de l l i notte si e i a 
no voi lucati a s p n ombat t l 
ment i 

NLVV \ O R K 11 
Il Consiglio di s iomezzt di 1 

ÌONU Ila piosegilt lo o^gl il 
suo chi) d i l lo sul Medio O n e n 
te II ì app tesen ta te semi t i co 
Malik ha dui unen te i ondai) 
nato 1 aggi ossicini ist ioli ina 
il L ib ino sulIoline melo che 
essa h i noi i u t a un obbiet 
ttvo incoi a l t a m e n t e ) dalla 
« p t o t e z i o n e » che gli St iti U 
ulti acco dano e dall nu lo eco 
mimico e imiti n e ebe essi 
forniscono al governo di Ti 1 
Aviv Malik ha so l lohne i to l i 
ani logla e la coincidenza I ta 
i l spedizione ì s i a e l i i n i nel l i 
bano e quella i m e n e ina in 
C imbogia 

* * • 
T L L AVIV 1) 

Il pi emiri isi icliano signo 
ra Golcli Meu ha sfen i to un 
d u n s s i m o ali le co ali ONU di 
d i l a t a n d o che « l a s t o l l i de 
C m igho di s i c iu r / za d tmo 
st i i che si Hall i di una tsli 
tuzlone incompetente e che 
non vi e spi t a n z i di i v i e 
un pò di g usi 17 t d ì esso i 
l a signoi ì Mi u ha agi unito 
< Non dobbi un > ] isi i in 1 ini) 
mot t i r di l l i di ru-i mi e d i l l e 
nsoliizi mi dell ONU » 

IL CAIRO 13 
Aerei egizian l imilo a t tac 

c i t o s tamani u n i posizio 
ne I s r a e l ina nel sc t to ie se t 
tenti lon ile del canale di 
Suez infliggendo - come di 
ce un collimilo ito — petente 
Ingenti In uomini e inatei itili 
al nen tco Gtien gheri a iabi 
operi l i i nel l i s tr si i i di Ga 
za hit) io l i n c i n o bombe con 
t ro )! in u l i r i 'i it lale dellR 
polizia isi u li ut i lei i citta 

Da A n m a n si a i p t o n d e che 
ni 1 c o s o di dui scontri av 
venuti (ani tur fo ze gioì ciane 
h inno d s t ru t to e ì l i t io mez 
zi cing il iti Israel ini 

ATLANTA — Agenti di polizia perquisiscono un negro i d un posto di blocco dopo la san 
guinosa repressione della dimostrazione del ghetto, che ha piovocato la morie di sei negri 

USA 
gli ino i C inibì irlgc — 1 soli 
b a g o ili M ist in ci n e i ti i 
v a n i l t cclebie t inivcis i t i di 
Ilnvv u d e I Istituto di tee 
nologia citi Mass ichuse t t s -
hanno pioposto l i costituzione 
di un «fondo m z i o n i l e con 
t io la gticn a > tutti i p io lcs 

)! i univeisit i del pie se 
cloviobbeto v r i s u r il meno 
u n i gioii) )la dei loio cmolii 
metili Si coni i eli i accoglie 
i r cosi 1 > imi oni di doli u i 
da desini i t e 11 t e imo ign ì 
t l r t toi tir de 11 iitunno 

\ scopi in doghi inn ano 
a t ip due in zi Une sente nel 
la fcbbu eli questi piotili 
I n i e il <r M iv imenlo pe ì un 
nuovo C o n g i ^ ci > ed lì i il 
suo centi ) n 11 Linveì sita di 
Pi necton u n i delle piti se 
l i / ie ini tc degli Stati Uniti l a 
seconda e quella del Comita 
to ppt u n i «pet izione nazio 
m i e » con sede pnnc ipa l 
mente noli Universi! i di Ro 
chestei e con du amaziom ni 
i l ln duecento campus Olt ie 

die a i accoglici e fondi que 
sta si dedica ili i i iccolt i eh 
hinie pei c iuccine ilio due 
Carnei e t m i n e a n r di votai e 
i isolazioni eontio la gt ien i e 
in p u l cola te contro I impe 
„<no mil i tale in C uni) )gi ) \ 
l 'nnceton si p i rvedc che nel 
I autunno (ulti gli studenti do 
vi nino i u t e tempo hbeio pei 
pa i t ec ipa ie alla campagna 
eletloi ale 

\ l t t i e pili interessanti ten 
t i t n i vengono e impiliti pei 
f u s c a l u i n c d i l l e igitazioni 
di questi gioì ni almeno un 
e nbi ione di oig m zz^izione 
Si p iogena iti molte univeisi 
ta di tencie in piedi un cen 
t io di azione politica anche 
dui ante 1 est ile In qualche 
caso si vuole che 1 attiv it i di 
tali centi i sia d u e l l a sopia t 
tutto a svolgo- 1 opei ) eli p io 
pagami i fuon dei campus fi a 
1 v ai i giuppi della popol ÌZIOIIC 

Complessi! imenle 286 uni 
ve i s t l i r i s i ano in sciopeio 
Ma biche nella a l i le al pò 
sto dello coiisueLe lezioni si 
tengono di lui t i t i politici Non 
senapi e la tn ios fc ia e picifì 
ca Ti oppi sono i casi ni cui 
le foize l i m i t e sono incoi i 
pi esenti nei campus l a s i tu i 
zinne piti tesa e nell d i m o i 
s i l i del South C a i o l n a dove 
vige addii litui a il copul i lo 
co An doga è la s Unzione ad 
Vpsilanti nel Mielngin dove 
a l tn 76 studenti sono stati n 
ie l l a t i 

Tipico pei qu tnto episodi 
co esempio t i r i l i biutalit i pò 
liziesca e quello denunciato 
da un autoi il ì i c n d e m i o a 
dell Univetsita di Washington 
i biologo Sti ìnlz Otto sue ca 
vie su cut da anni egl ancia 
v a conducendo espet une iati per 
lo studio del diabolo sono 
molto pei I uso ndiseiimina 
to dei gas fatto dal'e ti lippe 
Uscito a m o l e s t a l e il profes 
soie e stato ni inganeliato in 

testa ti ISCHI ito ali i polizia e 
costi cito i p i g n e una multa 
pei « lui b mini lo della quiete 
pubblic i 

Sulla cns i elio legna al voi 
t u e del piese d i alcuni lille 
lessanti p n l i c o l i n James Re 
sto il più noto g io iml i s l a del 
\iu> i mk I ime I gli e m 
glielo di c i ta ip oggi il teslo 
del l i l e t i u i con cui d u c i s i 
i unz ion in del Dipi i l imento di 
S t a i ) si sono op iosh ali ag 
gì e s ione o ì i n b a g i u ì i «Noi 
temi uno dicono i ( l imi ta 
ti •— clic q u e s t i estensione 
della g u r u a minacci le p io 
spettivi di pace e aggi avi il 
g i i s eno pioblpma della f ia t 
lui a del p i e s e !> 

M i Reston m e l a un litio 
miei cssante episodio GIOÌ ni 
fa il Aero ) or) 1 imes ha n 
cevuto pet posi ì 11 copia di 
un memoi indimi scf iet tss inio 
che contiene le tesi del mi 
insilo dell i d i fes i L ine i sui 
negozi iti scn ic tico mie i ic un 
di \ i e n n a ppi la limitazione 
delle a n n i micie il i Secondo 
Re Sion c o dimost ia come 
1 opiosizionp ibbia i iggmnlo 
ppilino ili miei no di] Penta 
gono punii tali d i incitine 
qinlct ino a diffondete docii 
menu fi t t pm segieti 

\ n c h c liti i gioii) in hanno 
ncevu to lo stesso te to II Ti 
ma si e gu u d i t o d il pubbli 
ca l lo Al il come i] U'oslimo 
lo» Posi ne li inno c i t i lo solo 
un hi ève p i s i i g g i o In 1 e d i ) 
si li itta di un te l i in cui il 
mmis t io della difesa si oppo 
ne luche ìli idei di un «con 
Re amento s degli ai mamcnli 
Non pei nu ]n ]i r o s i lanieri 
ta clic con simili posizioni 1 
possibilità di un accoido a 
\ lenna si fanno esti mamenle 
dilncili 

Il voto della Commissione 
e s t e n del Soni to che con 
una maggioi inz i eli 1 a 4 ha 
negato leu al gene ino ame 
ncano i fondi pei le opeiazto 
ni in C u n b o g i ì ha acccnlua 
to lo stato di tens one esistei! 
te fi a il (.one,icsso e il P i e 
side nte II sen iloi Clini eh 
1)1 dicl ini alo di spc ia ip che 

I emendamento ci ì lui soste 
nulo omenti imenlo che e sia 
to ìpptinio oggelln di quel 
voto pò s i e M I O ippioi ì 
to luche d l l Srn ito in sedili i 
p l c i i a in l n t qu i i intina di 
s in itoli sai ebbe io ,; i favo 
iovoli ad u n i sua idozione 

II volo non ha el leno mime 
dialo \nclie se i' Senato lo 
confci masse dov e libri o pas 
sa ie divcise so t t an ine p inna 
che es'.o diventi i f f i t l n o \n 
che cosi i so lappi e e n t i tut 
l a n a un sei io iv l e n i m e n t o 
pei Ni\on 

Sciupi t pei q u a n t i n g u i i 
da l i Unzione n a n o t 
glllppo dilige Die e d i legl 
su n e un 1 confi lenza stani 
pa che il s c i , 1 u m di St no 
Rogci s h i tenuto s i ei i tl 'o 
icoiio il r c l in i il e ile uni pini 
ti o s c u l i » cieli i s u i pos zio 
ne napel lo il' i n t e n d i l o m 

Vigilia elettorale 

a Santo Domingo 

in clima di terrore 
S DOMINGO 13 

l a situi7iono t u l l i icpuhblicM dominit u n M 1 Ì sonipm più 
to^i con I a v w c i n u s i delle clc/ioni piosulcn/i ili del Hi r ing 
gio I sosteniLoii del p ie s idu i l c B i l i g u u c u c i n o con il t u 
m i o e le tepiessioni di i n t m i o n u *li a c u i t i ai p i l l i t i di 
opposizione ed i s s i a i i n e cosi h u l t o m ni p i o p u o c iud i 

d i t o Solo IK11 u l t imi s e t t i n n i i i i S m t o Domingo M sono u n t i 
otto i s s issimi politici 

Il mimst io dello I o i 7 e m m i t e h i intiodotto nel p i e s e lo 
s t i l o di emeifii-n/a i l fine di l e p u n u u lt V ' i7ioni onh 
£ o \ o m U i \ e e di « i s s i c m i i e lo ole/ioni * TI P u t i t o m o k i 
/ n n ino domine ino che si r ut mi ito di p u t e c i p i u ilio elo 
/ioni h dicl ini ito clu ru l l i su i / ione i tUi i lo del p i t s c lo 
eie/min non possono ts^eio i m p n / i i l i 

N d h dicl ini 1710110 si n !e \ 1 elio dui iute i q u i t t i o anni di 
So^lnne dell a t tu i l i £o \o ino m u n t o i l po le i t Ruì7io ili in 
l< t \ u , l a l i m i t o ciurli S i i t i Uniti tul i i TM pubbl ic i domini 
c m a « ̂ ono -̂ t ili compiuti pm di l f0 ns^isviinii p u tini poli 
tici > 

C unbofìi i Si \ uoh t IH I iU 
po-a /i nu si i si u i ( i t e i m i 
K chehi il i/ioiii de 11 ini i s 
s ito SOM ) t itt Ulivi d i i poi 
l u e 1 sus| ic ito eh Dimenio 
m un si uso o nc'l lit io 

In citelli lincei -> h i t s p i e s 
so il suo i]ipo^). o ili Illl/J ili 
\ i di \ i \ o n ( t i u i do i l toni 
p i stesso di m t t i p u t n i i m un 
si oso ivsli i t h i o i p u u n d o 
1 ie< «L li o sulle pumiosM di n 
In n e k ti uppt un t i ic ino 
et ili i C imbol i i t ' i t i t i lì ÌO £iu 
{.no ( d ilio Uli\ il i di t un 
b u n i onl i nt l \ i t tn un del 
sud cul io 11 m d i d< 11 inno 
piossnno lio^c i s i p u di (ì 
mio i itone! il i 1 lift i n \' one 
iW] m msli i dcf*h niK mi III 
d e l set nulo 11 (pi ì\ ( j li a 
\ lebbo i\ ilio d< Ile dill e >H& 
1 i l i c s p o i u l i s i i piM/i un 
\ \ i \ o n ( )i i u itit il<i lo 
sl tsso Ilici el pui (ompien 
dendotu lo ì i^iom p u i \ e r 
leso pubblico 1 suo d ssonso 

Statali 
smcl ic ih \ p nl( li i\\ i fn 
/ i l u io iiUmiMulu di i minislii 
( uulu e oloinl li i p u ) ilo di 

nuontio pi Mino ) mimili 
(]ti( t ipp uso i hi n o t lu li A 
le iicliitstv ou ililii u ti d u U 
\oi itoi i o di i Mini ii iti i le 

olii il( d( I Mut ino \ i ( un i 
(list in/1 piuflos a notevole 
Quello iU\ nuiiistn in sosl<ui/fl 
più clu ìnitu i/i in IOIUH to 
i n o li ii ile \olnnt i di is 
sun iue i p u t ì i Hiipiun iichie 
sii ilio f on odi i i/ioi i s mo i|i 
p use du In n i/ uni (il uitcìi 
/ioni \ o n e o\ \ i imenlo con 
limitili e p u / n l i piowttlinion 
ti seUomli ehi si può \ o n 
nn ntL imb iucuo x\ sii ui i dei 
10 n lo inu di liutlui i i n u u l i 
( il \ d i milioni di 1 noi iton in 
iodi \]lo s t i lo delle cose M 
ha uncce l i "unsi/ione che il 
go\oino nini in u ili ì i bltu 
caio 1 in / n l i i unitali» elo 
smihc i t i p u l u c i n e lt cose 
come st mn ) 

L i c i n i p i g t n i l h i mis t ic i 
h n c n t i dall on Colombo con 
I dimuncio che enl io il <0 si 
\e i i f icheiebboio i m o u pes in t i 
lumenti dei pie/7i (Imo i l 6r ì 
e con l ThVimi7tone sei ondo cm 
b spinti li fh/ iomstici s t n e b 
be Twicini ulosi i\ « l u l l o di 
M m t l n ^ ic ide infatti sopì itlut 
to a ttuistilu n o il d n i t co bini 
co delli sposi pubbl i o il 
con oninienio dei consumi indi 
citi conio pi o\ \ ed nielli udì 
spcnsibili dillo sios o niinistio 
do1 le^oio o«miiilfl pei quoslo 
di l socnklomoci itico Oi indi 
cpiile « i l iklo dolli i i i s t u i t i > 

l a s tessi diwviono del PSU 
dol resto in uni noti difr î n 
u n oltie ì rospnuMii pei sino 
1 d< T che i «mulini) pnssino 
con t in t tne i problemi di Mina 
e onomn nn tu ia o i chioderò 
chi il colloinn col i ,o \uno p i r 
Icripino in ogtnle iniqui i s- 1 
i ippie^ont inti del piciionato 
si u c h i i m i illi « ounsi c<_<e 
7iomk ii eonlu i/ione f i l lar 
mi tici di ( olomho per ^o^te 
m i e chi lo lotti «niohturo 
duino e sopii Hutto pei 1 I n o 
ì i ton 

Chi I oi enlimento del COMM 
no o l imoni di molli ministri 
eons Mo in um «wt iii7iile ehm 
sui i nei co ifionti dille pie* 
suit i i n e n d 1/10111 dei luoif l 
ton 0 de» mo\ melilo sinché ilo 
( d mosli u e 1U1 1 p u b dfii 
comnionli d C in ip i i p u r 1 e 
11 s il d scoi 1 di Colombo e sul 
linciodibile ippelo di Ì 1 Mal 
fi pei uni « piht ci di losislon 
71 ^ c-intio 1 •» coith 0 infoltii 
k * eh lo b i l i unii u u i o b 
b n o ci ci to \ i u t e ut u n 1^0 
c i i s \ o dil o^l 1 1 pubbl c i n 
il quii s ^ M / 1 d d mosti i rò 
che h sipi ; un è e i\i p r 
lu l i ntl e s n Mi i non n i e b 

ho iscoll ilo ihhi 111/1 1 «oMi 
'1 * dol s 1 I iidf 1 <\ i o l i the 

colpi\ 1 nei ' so onM ulul is i 
ci di 01 sn ri s n 0 ' ( olomho 
p\-\ il tono 10 il unonlo so 1 \ 

1 ilio e su 1 !_is 1 Cosi nuii 
H il uin hi h iMtnk fi MI 0 snt 

lo! ni i \ 1 -.h dilli ^ ì o l e si \<\ 
piss i t i 11 t itti (.Olili pu ih 0 
ohe «(10 1111011(0 5- CM'K si ito 
uno elio i \ \ i p i i h l o c h i n o 
1 ("iioiiio s is<=ocii\ 1 di fi t to 

1II1 c in ip i in i l h i i n s t i 1 fi 1 
pii l ioni to s inondo ilio k lotto 
l i d i o ih < Hitiobhoio i c u s i r 

re cosli e |•no7/l^ o «des t ino 
non poche proo up i / i o tn t 0 li 
s. il M Ou hi d i q m k h o b m 
pò smini 1 1 u ni ito molti i,a 
ui chi mini tio so t i iks t i il Tk 
l i t u o fìiol ti upiondoM unii 
i lheu/ ione d Ho stisso ministro 
pi r i f t u m u ' 1 oh o o n o o-« 
p 1 or 1 te il Misi ibi! mento iVl 
li 11' M J I \ doMo ^t ito » 
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